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TENERE DENTRO UN FUOCO CHE BRUCIA 
 
Lo zelo di Gesù. In questo brano di Vangelo, incontriamo una parola 
che sembra messa lì  quasi per caso, una parola un po’ desueta, che 
rimanda ad un sapore antico, ad un ricordo lontano: la parola zelo, 
che sta per ardore, fervore, passione; se andiamo al significato del suo 
termine greco, zèsis, troviamo ebollizione, significato che si ritrova 
anche nel sanscrito yas-ati: riscaldarsi, bollire.  
Ci sono cose, e sono le migliori, che si fanno solo per passione, 
quella passione che ci infoca, ci fa sdegnare e lottare di fronte alle in-
giustizie e ai soprusi, in cui a spingerci e  un impeto dinanzi allo sciu-
pì o, o al disonore di una realta . Sentiamo dentro una specie di furore 
che reclama rispetto, che grida e brucia. 
Anche noi siamo capaci di zelo, non quello che imprigiona e ci in-
gabbia nella rigidita  di un pen-
siero o di una ideologia, non 
quello sbagliato di un possesso 
che non ammette liberta , ma 
anzi quello liberante, che sa 
aprire le sbarre di una prigionia, che fa volare. Che da  vita alle scintille.  
Questa passione anima Gesù, la passione per la sua “casa”: per il 
tempio che vede ridotto a mercato e per tutto quel che al mondo c’e  
di sacro. Bruciava Gesu  quando piangeva su Gerusalemme e quando 
a Nain toccava la bara del bambino morto; ardeva quando davanti ad 
una folla di straccioni e miserabili li chiamava beati; e si scaldava di 
passione dinanzi al giovane ricco o a Zaccheo. È  il fuoco di chi e  per-
dutamente innamorato che parla alla samaritana, che salva l’adultera, 
che incrocia lo sguardo di Pietro subito dopo il suo tradimento. Quel 
fuoco che vuole restituire dignita  e rispetto, fiducia e innocenza.  
La casa di Dio non è fatta solo di mattoni: com’era difficile da capire 
per i Giudei e a volte anche per noi: casa di Dio e  il filo d’erba e il cuore 
dell’uomo, e  la stella nel cielo e il bambino dalle mani sporche. Casa 
di Dio e  tutto cio  che Lui puo  abitare, amandolo. Gesu  vuole «incen-
diare le nostre abitudini» (Mariangela Gualtieri), appiccare un fuoco 
a tutto quel che sporca e disonora la sua casa, il sacro che ci abita e ci 
circonda. È noi altro non siamo che le scintille di quel fuoco, anche noi 
capaci di rompere il ghiaccio dell’in-differenza, di spezzare il gelo 
delle violenze, di sciogliere i lacci che annodano e soffocano.  
«Tieni dentro di te un piccolo fuoco che brucia; per quanto piccolo, 
per quanto nascosto» (Cormac McCarthy): tienilo dentro di te, non 
farlo spegnere, non permettere al freddo di insinuarsi, alle consuetu-
dini di installarsi, alle comodita  di accecarti. Scalda la vita con la tua 
passione.            

(don Luigi Verdi –  da Avvenire 29.02. 2024) 
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Comunità Parrocchiale di S. Francesca Cabrini – LODI 

Egli parlava del  
tempio del suo corpo 

 

Salmo 103 
INNO ALLA BONTA’ 
E ALL’ AMORE DI DIO 

 

«Benedici il Signore anima 

mia»: si apre e si chiude così questo 

salmo di lode, splendido inno all’amore 

misericordioso di Dio, che viene trat-

teggiato con il volto della tenerezza, 

della misericordia e della pietà. All’in-

terno delle due benedizioni l’orante 

unisce il gioioso ringraziamento al Si-

gnore e la riflessione sapienziale sulla 

fragilità umana. Descritta, quest’ul-

tima, con la metafora della polvere pla-

smata dal vasaio e l’immagine 

dell’erba che il vento del deserto dis-

secca. 

Diversi i motivi per lodare Dio: 

anzitutto per il dono sconvolgente del 

perdono («perdona tutte le tue colpe») 

con cui Egli riplasma coloro che lo te-

mono; e poi per essere Colui che ri-

scatta dalla morte («salva dalla fossa la 

tua vita») e circonda la creatura umana 

con la sua tenerezza.  

I tre versetti centrali celebrano 

con ancora più forza l’amore di Dio, 

per descrivere il quale l’orante utilizza  

una successione di tre immagini:  due 

definiscono le dimensioni verticale e 

orizzontale per dire che le nostre colpe 

sono allontanate da noi; la terza fa rife-

rimento  alla profondità psicologica 

dell'amore paterno («come è tenero un 

padre…») che supera le generazioni e 

va oltre il tempo e lo spazio.  

L’orante chiude la sua pre-

ghiera ripetendo l’invito iniziale alla 

lode, ma mentre la prima benedizione è 

personale, l’ultima è una benedizione 

cosmica e corale, perché Dio è buono 

con tutti i suoi figli. 

Definito “cantico delle miseri-

cordie del Signore”, il salmo si rivela 

come anteprima di ciò che di Dio sarà 

detto dall’apostolo Giovanni: “Dio è 

amore”. 
          Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  GV 2,13-22 



Don Franco     0371.410512     don Luca    348.7537770      Suore    0371.411218 

 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 9 settembre 

Ore 9.00 

Negroni Luca Pietro 

Novaresi Iride ed Egidio 

Rosa. Mario Bario e Giuseppina 
Raimondi Cominesi Piero, Angelo 

Ore 18.00 
MESSA IN SUFFRAGIO DI 
TUTTI I PARROCCHIANI 

MARTEDÌ 10 settembre 

Ore 9.00 

Mompalao Pina 

Canti Mario e Ines 
Garbelli Giovanna e Attilio 

Grossi Anna e Sereno 

Ore 18.00 
De Stefano Elvira 

Famiglia Curioni Zaninelli 

MERCOLEDÌ 11 settembre 

Ore 9.00 
Cappellini Piera 
Famiglia Invernizzi 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

GIOVEDÌ 12 settembre 
Ss. Nome di Maria 

Ore 9.00 
Buongiorno Teresa ed Emanuele 
Famiglia Fabbi Gatti 

Ore 18.00 Famiglia Stracchi e Cattaneo 

VENERDÌ 13 settembre 
San Giovanni Crisostomo 

Ore 9.00 
Emiliana 
Famiglia Bignamini Carolfi 

Ore 18.00 
Bombelli Liliana 
Albertini Gaetano 

SABATO 14 settembre 
Esaltazione della Santa Croce 

Ore 9.00 
Suor Graziella Rudello 

Suor Assunta Carretta 

Ore 18.00 Simonetta Stefania e Angela 

DOMENICA 15 - XXIV^ T.O. 
B.V. Maria Addolorata 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Bassoricci Moreno 

Sala Flavia e Daniela 

Perotti Esterina Angelo, Ma-
ria,Pino 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
PROFESSIONE RELIGIOSA PERPETUA 

Domenica 15 settembre alle 15:30 presso la basi-
lica di Sant’Agostino (Milano - via Copernico, 9) suor 
Rita farà la sua professione religiosa perpetua, insieme 
ad altri padri e suore della Famiglia Salesiana. 
Con questo passaggio Suor Rita completa il cammino di 
inserimento nell’ordine delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, accogliendo per sempre come propria la vita 
religiosa. 
Siamo tutti invitati ad accompagnarla con la preghiera 
e, chi potrà, a partecipare alla celebrazione a Milano. 
Festeggeremo in parrocchia suor Rita domenica 22 
settembre nella Messa delle 10:00, ricordando anche i 
50esimi anniversari di Professione religiosa di suor Pie-
rangela e suor Giovanna. 
Suor Rita ha chiesto di non farle un regalo, ma semmai 
di fare un’offerta per i gruppi vocazionali delle suore sa-
lesiane; potete per questo chiedere meglio ai sacerdoti 
o alle suore. 
 

UNA NUOVA SUORA 
Da qualche giorno è arrivata nella comunità delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice della nostra parrocchia una nuova 
suora: suor Maria Grazia Invernizzi. 
La accogliamo con grande gioia e riconoscenza. 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Sabato 12 ottobre, nella S. Messa delle ore 18, 

ricorderemo gli anniversari di Matrimonio: 1°, 5°, 10°, 
15°,… 
            ➔ Le coppie interessate sono invitate a  
dare i propri nominativi entro lunedì 07 ottobre 

alle signore: Luisa Buongiorno (tel.0371.611005),  
Franca Tagliente   (0371.411774). 
 

CATECHESI PARROCCHIALE PER ADULTI  
➔ MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE -  MATTINA  
➔ VENERDI’     4 OTTOBRE - SERA 
     inizierà la “Catechesi per gli adulti”.   
 

La proposta di catechesi ora indicata non 
esclude la Catechesi Cittadina Interparrocchiale. 
➔In fondo alla Chiesa, negli espositori, si trova la pro-
grammazione. Un particolare invito a considerare l’intera 
proposta: catechesi, ritiri, esercizi spirituali 
 
 

PER GLI AMMALATI 
I sacerdoti della Parrocchia rinnovano la loro disponibi-
lità a visitare gli ammalati (dove possibile). Coloro che 
lo desiderano sono invitati a darne comunicazione. 

 

 

 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

 14.30-15.15 

 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

         3° merc.   21.00-21.45 


